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h a  vo luto  solo far lam bire dalla tem pesta, ma non  travo l
gere , e com e i colossali scogli, i « lo ttato ri » lungo  il corso  
del tem pestoso  fium e C iusòvaia sug li U rali rim angono  im
passibili alla tem pesta di vita e di m orte  che avviene ai 
lo ro  piedi. Esse rim angono  estranee allo  spirito  che anim a 
la  le tte ra tu ra  ru ssa : la liberazione del popo lo  dalla  se r
v itù : ogg i liberazione politica, dom ani liberazione m orale 
e relig iosa, in un  avvenire m eno p rossim o, liberazione sp i
rituale nel p iù  am p io  senso  della parola.

E in questa  sua  opera  essa non cessò neppure  mai d a l
l’essere le tte ra tu ra  nel senso  m igliore de lla  parola, nel senso, 
cioè, d ’arte.

N on so ltan to  la vita del p opo lo  era sta ta  soffocata dal re 
g im e  politico  ed ecclesiastico, m a anche la parte ancora per
m essa di attività in te lle ttuale , fino al g io rn o  in cui nacque alla 
Russia il suo g ran d e  poeta, Puskin, era sta ta  sogge tta  ad una 
sch iav itù  n iente m ig lio re dell’a ltra : l’im itazione degli s tra 
nieri. Solo con  P usk in  all’ influenza dannosa della le tte 
ra tu ra  francese, estranea allo  sp irito  del popolo , subentra , 
n o n  so lo  esterio rm ente, com e poteva essere in Zukovskij, 
que lla  del rom anticism o tedesco  ed inglese. I rom antici e 
Byron sono  p iù  vicini allo  sp irito  russo  che non i classici 
francesi, cari a C aterina  II, e danno  p iù  facilm ente possi
b ilità  di espressione al patrim onio  sp iritua le  del popo lo  
russo , attraverso  i suoi poeti. Il by ronism o era uno  s tru 
m ento  e fu m erito  dei russi averlo  fatto  p roprio  per tro 
vare la  p ro p ria  via. Puskin  e Lèrm ontov, i due prim i g rand i 
poeti della Russia, sono infatti byronian i. Ma com e po te
vano  non  esserlo  se si pensa che il byronism o al p rincip io  
d e l secolo  scorso  era, com e ben dice D ostojevskij, l’unica 
p o rta  che si ap riva  ai russi su l m ondo della  libe rtà?  Nella 
voce di Byron si raccoglievano  in un g rid o  po ten te  tu tti 
i gem iti dell’um anità. C om e non sen tire anche il p rop rio


